
Ing. Raffaele Stumpo

RISCHI LEGATI ALL’UTILIZZO DI

MACCHINE, APPARECCHIATURE

E ATTREZZATURE
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Argomenti dell’incontro

 Rischi specifici relativi all’utilizzo di 
macchine, apparecchiature e 
attrezzature (rumore, vibrazioni, rischi 
chimici e meccanici)
 Rischi connessi alla realizzazione di 

prototipi
 Dispositivi di protezione individuale (DPI)
 Segnaletica di sicurezza
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• Gestione delle situazioni di emergenza
• Procedure di sicurezza rischi specifici
• Procedure attività in esterno
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Normativa

• D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 s.m.i.
– Titolo I Norme Generali

– Titolo III Uso delle Attrezzature di Lavoro e dei Dispositivi di Protezione Individuale

– Allegati V - VI - VII - VIII

Rischi specifici delle macchine

• Direttiva 2006/42/CE del 17 maggio 2006 (nuova direttiva macchine)

• Leggi specifiche su recipienti a pressione, atmosfere esplosive, 
rifiuti, sostanze pericolose, prevenzione incendi

• Norme tecniche di riferimento
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Definizioni
• Attrezzatura di lavoro

Qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto, inteso come il
complesso di macchine, attrezzature e componenti necessari all’attuazione
di un processo produttivo, destinato ad essere usato durante il lavoro.

• Uso attrezzatura di lavoro

Qualsiasi operazione lavorativa connessa ad una attrezzatura di lavoro, quale la
messa in servizio o fuori servizio, l’impiego, il trasporto, la riparazione, la
trasformazione, la manutenzione, la pulizia, il montaggio, lo smontaggio.

Rischi specifici delle macchine

• Zona pericolosa

Qualsiasi zona all'interno ovvero in prossimità di una attrezzatura di
lavoro nella quale la presenza di un lavoratore costituisce un rischio per la
salute o la sicurezza dello stesso.

• Lavoratore esposto
Qualsiasi lavoratore che si trovi interamente o in parte in una zona 
pericolosa.

• Operatore
Il lavoratore incaricato all’uso di una attrezzatura di lavoro. 
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Obblighi del datore di lavoro

Rischi specifici delle macchine

Il datore di lavoro mette a disposizione dei lavoratori
attrezzature adeguate al lavoro da svolgere ovvero adattate a
tali scopi ed idonee ai fini della sicurezza e della salute.

All'atto della scelta delle attrezzature di lavoro il datore di lavoro 
prende in considerazione:

a) le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da svolgere;

b) i rischi presenti nell'ambiente di lavoro;

c) i rischi derivanti dall'impiego delle attrezzature stesse;

d) i rischi derivanti da interferenze con le altre attrezzature già in uso.
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Obblighi del datore di lavoro

Rischi specifici delle macchine

Non ci devono essere interferenze con attività limitrofe.
I lavoratori, anche non addetti all’uso della macchina o
dell’attrezzatura, devono essere protetti da eventuali zone
pericolose interne o esterne all’attrezzatura, è necessario quindi
valutare percorsi, eventuali disturbi possibili, inquinanti.
L’operatore deve essere formato ed incaricato all’uso delle
attrezzature.

Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché le
attrezzature di lavoro siano:

• installate ed utilizzate in conformità alle istruzioni d’uso;

• oggetto di idonea manutenzione;

• assoggettate alle misure di aggiornamento dei requisiti
minimi di sicurezza.
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Obblighi del datore di lavoro

Rischi specifici delle macchine

Il datore di lavoro provvede:
Affinché per ogni attrezzatura di lavoro i lavoratori incaricati 
dispongano di ogni necessaria informazione e istruzione e ricevano 
una formazione ed un addestramento adeguati in rapporto alla 
sicurezza relativamente:
a) alle condizioni di impiego delle attrezzature;
b) alle situazioni anormali prevedibili.

Ausilio fondamentale per il datore di lavoro è il
“libretto di manutenzione ed uso”

contenente almeno:
• il riepilogo delle indicazioni previste per la marcatura CE,

eventualmente completate dalle indicazioni atte a facilitarne la
manutenzione;

• le condizioni di utilizzazione previste, considerando non soltanto
l’uso normale della macchina, ma anche l’uso ragionevolmente
prevedibile e le controindicazioni;

• deve essere segnalato il posto di lavoro o i posti di lavoro che
possono essere occupati dagli operatori.
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Rischi associati alle macchine, apparecchiature e attrezzature

Rischi specifici delle macchine

Macchina
Apparecchiatura

Attrezzatura

meccanici
chimicirumore

vibrazioni

elettriciCEM

microclima
ATEX

incendio
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• rischi meccanici (schiacciamenti, impigliamenti, urti, taglio, cesoiamenti, etc.)

• rischi elettrici (contatto diretto, contatto indiretto, cortocircuiti, sovracorrenti,
etc.)

• rischi fisici (rumore, vibrazioni, accelerazioni, temperature estreme, etc.)

• rischi chimici (emissioni di polveri, sostanze chimiche, aerosol, etc)

• rischi legati al rapporto tra la macchina e l'addetto (attenzione, ripetitività,
confidenza, capacità di interpretare gli eventi, esperienza, conoscenza del
ciclo produttivo, etc.)

• rischi legati all'ambiente di lavoro (illuminazione, posizione della macchina,
spazi intorno, etc.)

Rischi specifici delle macchine

Rischi associati alle macchine, apparecchiature e attrezzature

Ing. Raffaele Stumpo
UFFICIO SICUREZZA E AMBIENTE



Cause di incidente

• Scarsa padronanza della macchina

• Assuefazione ai rischi (abitudine dei gesti)

• Banalizzazione dei comportamenti di fronte al pericolo

• Sottostima dei rischi (neutralizzazione delle protezioni)

• Diminuzione dell’attenzione nel lavoro (stanchezza)

• Mancato rispetto delle procedure

• Aumento dello stress (rumore, elevato ritmo, ecc..)

• Precarietà del lavoro che conduce ad una formazione
insufficiente

Rischi specifici delle macchine
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Rischi specifici delle macchine - Rumore

Si definisce suono la propagazione di energia meccanica in
fluido elastico (gas, liquido, solido) e che è in grado di
eccitare il senso dell’udito.
Per rumore si intende un suono che provoca una
sensazione sgradevole, fastidiosa o intollerabile.

L’intensità, misurata in decibel (dB), rappresenta la forza o
pressione esercitata sul nostro apparato uditivo, ed è
descritta in termini di volume.

Il rumore è causa di danno (ipoacusia, sordità) e comporta la 
malattia professionale statisticamente più significativa.

Definizioni
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Rischi specifici delle macchine - Rumore
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Rumore continuo
il rischio per l’operatore esposto a rumore è una
combinazione fra livello di rumorosità e tempo di
esposizione.

Rumore impulsivo
si può avere il superamento della soglia di danno
immediato pari a 140 dB. In questo caso non ha più
importanza valutare i tempi in quanto il valore della
pressione sonora è tale da poter pregiudicare
l’integrità fisica dell’apparato uditivo in modo
immediato e traumatico.

Classificazione del rumore

Rischi specifici delle macchine - Rumore
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Principali adempimenti

Rischi specifici delle macchine - Rumore
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Come spesso accade la prevenzione è l’arma più efficace, pertanto è
fondamentale intervenire alla “fonte”, ossia sull’oggetto che produce il
rumore, attraverso:
• scelta di adeguate attrezzature;
• progettazione dei luoghi di lavoro;
• informazione e formazione sull’uso delle attrezzature;
• adozione di misure tecniche;
• programmi di manutenzione;
• organizzazione del lavoro;
• segnalazione, perimetrazione e regolamentazione accesso aree

rumorose

Misure tecniche organizzative

Rischi specifici delle macchine - Rumore
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Mezzi di protezione

Nel caso non sia tecnicamente fattibile adottare un metodo per
l’abbattimento del rumore o le misure per minimizzare il rischio sono
insufficienti è necessario ricorrere all’adozione dei Dispositivi di
Protezione Individuale.

Come già detto molte attività lavorative producono rumore che può
causare danno alla capacità uditiva o danni extrauditivi.

Abbiamo dunque un ruolo chiave nel proteggere il nostro udito. 

Rischi specifici delle macchine - Rumore

Ing. Raffaele Stumpo
UFFICIO SICUREZZA E AMBIENTE



Rischi specifici delle macchine - Vibrazioni

Le vibrazioni meccaniche sono movimenti oscillatori caratterizzati da
una frequenza relativamente elevata e da una ampiezza
relativamente piccola: in pratica, sono i piccoli spostamenti periodici
di un elemento attorno al proprio punto di riferimento.

Vengono prodotte durante il funzionamento di una macchina o di
una attrezzatura che, entrando in contatto con il corpo del
lavoratore, vengono a diffondersi anche su questi.

Definizioni
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Rischi specifici delle macchine - Vibrazioni

Si distinguono due criteri di rischio:

• Vibrazioni con bassa frequenza (veicoli);
• Vibrazioni con alta frequenza (lavorazioni attrezzi manuali a

percussione)

Le vibrazioni con bassa frequenza interessano l’intero corpo del 
lavoratore esposto. Tali vibrazioni meccaniche, se trasmesse al corpo 
intero, comportano rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in 
particolare lombalgie e traumi del rachide.

Le vibrazioni ad alta frequenza interessano il sistema mano-braccio del 
lavoratore esposto. Tali vibrazioni, se trasmesse al sistema mano-braccio 
nell'uomo, comportano un rischio per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, in particolare disturbi vascolari, osteoarticolari, neurologici o 
muscolari.
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Rischi specifici delle macchine - Vibrazioni

ESEMPI DI SORGENTI DI RISCHIO (Mano Braccio)

Tipologia di utensile Principali lavorazioni

Martelli Perforatori da 2 a 10 kg  
elettrici, idraulici, pneumatici

Edilizia - lavorazioni lapidei

Trapani a percussione Metalmeccanica

Seghe circolari e seghetti 
alternativi

Metalmeccanica - Lapidei -
Legno

Decespugliatori Manutenzione aree verdi

Motoseghe Lavorazioni agricolo-
forestali

Trapani da dentista Odontoiatria
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Rischi specifici delle macchine - Vibrazioni

Veicoli Attività

Trattori Attività agricole e forestali

Camion industriali: carrelli 
elevatori, autogru, ruspe

Edilizia, attività industriali

Veicoli e macchinari da 
escavazione

Comparti estrattivi, costruzioni

Treni, autobus Trasporto pubblico e privato su 
strada o rotaia

ESEMPI DI SORGENTI DI RISCHIO (corpo intero)
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Rischi specifici delle macchine - Vibrazioni

Principali adempimenti

Sistema mano-braccio:
• a) valore limite di esposizione giornaliero: 5 m/s2 mentre su periodi 

brevi e' pari a 20 m/s2;
• b) valore d'azione: 2,5 m/s2.

Corpo intero:
• a) valore limite di esposizione giornaliero: 1,0 m/s2; mentre su periodi 

brevi è pari a 1,5 m/s2;
• b) valore d'azione giornaliero: 0,5 m/s2.

Se  vibrazioni > valori d'azione
I lavoratori vengono sottoposti alla sorveglianza sanitaria
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Rischi specifici delle macchine - Vibrazioni

• Altri metodi di lavoro
• Scelta di attrezzature di lavoro adeguate
• Fornitura di attrezzature accessorie per ridurre i rischi di lesioni (sedili, 

guanti)
• Adeguati programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro

• Progettazione e organizzazione dei luoghi di lavoro
• Informazione e formazione
• Limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione
• Organizzazione di orari di lavoro appropriati, con adeguati periodi di 

riposo
• Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità.

Misure tecniche organizzative
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Rischi specifici delle macchine - Vibrazioni

Mezzi di protezione

• Guanti "antivibranti" certificati secondo la norma europea
armonizzata EN ISO 10819: 1996. Oltre ai benefici in termini di
protezione delle mani dai rischi meccanici (abrasioni, tagli), dalle
temperature estreme, dai rischi chimici e dall’umidità, i guanti
possono ridurre la trasmissione delle vibrazioni alle mani e quindi
assumere il ruolo di dispositivi di protezione individuale (DPI) in
relazione al rischio vibrazioni.

• Posture di guida e corretta regolazione del sedile
• Metodi corretti di guida al fine di ridurre le vibrazioni: ad es. 

necessità di evitare alte velocità in particolare su strade 
accidentate.

Ing. Raffaele Stumpo
UFFICIO SICUREZZA E AMBIENTE



Rischi specifici delle macchine - Chimici

Rischio chimico

I rischi chimici legati all’uso delle macchine, attrezzature e

apparecchiature sono essenzialmente legati alle 

emissioni di polveri, sostanze chimiche, aerosol, etc.
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Rischi specifici delle macchine - Chimici

Possibilità contaminazione

INALAZIONE
Inserimento di atmosfere inquinate nel corpo attraverso il sistema
respiratorio.
Gli inquinanti possono essere: 

• gas (es.: CO, NOx, cloro, idrogeno solforato, ecc.)
• vapori (es. solventi: acetone, vapori di tricloroetano, ecc.)
• aerosol: polveri (legno, argilla)- fibre (amianto) - nebbie 

(nebulizzazione di oli) - prodotti fitosanitari - fumi (saldatura, 
stampaggio plastica) 

Questo tipo di esposizione può causare irritazioni ai condotti delle vie 
respiratorie e causare lesioni ai tessuti polmonari; inoltre si può 
determinare l'assorbimento della sostanza attraverso il sangue o il 
sistema nervoso con conseguente danneggiamento di altre parti del 
corpo distanti dal punto di ingresso. 
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CONTATTO CUTANEO

Possibilità contaminazione

Rischi specifici delle macchine - Chimici

E' il modo più lento di ingresso all’interno del corpo ma è il problema
più comune che si incontra durante la valutazione dei pericoli
chimici.

Alcune sostanze, attraverso la pelle, possono entrare nel circolo
ematico provocando danni sistemici (es. aniline, fenoli, ecc); altre
possono essere causa di danni alle superfici di contatto dovuti alla
loro corrosività ( es.: soda caustica, acido fluoridrico, ecc).

Si deve fare particolare attenzione agli occhi, considerata la loro
estrema vulnerabilità, e alle mucose in genere.
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Possibilità contaminazione

Rischi specifici delle macchine - Chimici

INGESTIONE

Introduzione nel corpo di sostanze inquinate attraverso cibi e liquidi.

Le sostanze tossiche vengono assorbite attraverso l'apparato digerente 
dove, usualmente, vengono stoccate nel fegato per essere detossificate. 

Quando le concentrazioni della sostanza raggiungono certi valori di 
soglia, si possono verificare danni alle cellule del fegato. 

INIEZIONE

Introduzione di sostanze inquinate attraverso la perforazione o la rottura 
della pelle (es.: tagli, lesioni, piaghe ecc) per mezzo di oggetti contaminati. 
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Fattori di rischio

Rischi specifici delle macchine - Chimici

NATURA INTRINSECA DELL'AGENTE CHIMICO

CARATTERISTICHE CHIMICO-FISICHE

MODALITÀ DI IMPIEGO

TEMPO / FREQUENZA DI UTILIZZO

QUANTITÀ IN USO
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Etichettatura e classificazione

Rischi specifici delle macchine - Chimici

All'obbligo di etichettatura sono soggetti tutti i preparati
contenenti almeno una sostanza pericolosa.
Non ricadono nel campo di applicazione di questa norma
(normative dedicate):

− i medicinali;
− i cosmetici;
− i residui;
− gli antiparassitari;
− gli esplosivi e le munizioni;
− i prodotti alimentari pronti per il consumo;
− i prodotti in transito;
− il trasporto.
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Etichettatura e classificazione

Rischi specifici delle macchine - Chimici

L'etichetta deve contenere almeno (attuale etichettatura):

• identificazione del prodotto
• nome/i delle sostanze pericolose contenute
• nome, indirizzo, e telefono responsabile commercializzazione
• simboli e identificazione del pericolo
• frasi indicanti i rischi specifici (ex frasi R)
• frasi indicanti le raccomandazioni di sicurezza (ex frasi S)
• indicazione generica delle caratteristiche degli imballaggi
• quantità
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Fasi lavorative a rischio

Rischi specifici delle macchine - Chimici

• scarico prodotti (movimentazione, attacco manichette, ecc.)

• deposito

• distribuzione (prelievo, spillaggio, tubazioni, ecc.)

• confezionamento (identificazione del contenuto, cariche 
elettrostatiche, ecc.)

• pulizia / manutenzione (accesso a vasche e cisterne con atmosfere 
esplosive, tossiche, asfissianti)
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Esempi di incidenti

Rischi specifici delle macchine - Chimici

• Travaso in un serbatoio sbagliato

• Caduta in un contenitore aperto

• Smaltimento di un prodotto in un recipiente contenente prodotti 
incompatibile

• Accesso in spazio confinato senza adeguate protezioni

• Miscelazione di sostanze incompatibili

• Rottura per usura di una manichetta di travaso

• Utilizzo di materiale di assorbimento non idoneo

• Schizzi e fuoriuscita di gas durante manipolazione dei prodotti
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Misure organizzative

Rischi specifici delle macchine - Chimici

Alcune precauzioni importanti da adottare in particolare per lo stoccaggio
degli agenti chimici, poiché il loro contatto a seguito di fuoriuscite
accidentali può innescare reazioni esplosive o con liberazione di gas
tossici:
• fusti, cisterne e serbatoi fissi devono essere dotati di bacino di

contenimento (occorre verificare preventivamente la compatibilità tra
la sostanza e il materiale del il bacino di contenimento stesso)

• gli agenti incompatibili devono essere steccati a distanza, in modo da
evitare il loro contatto in caso di fuoriuscite

• le condizioni ambientali (temperatura, irraggiamento solare, ecc.)
possono influire sulla reattività delle sostanze

• eventuali sversamenti devono essere tamponati con materiali
assorbenti specifici per la tipologia di prodotto chimico, da addetti
formati e muniti di idonei DPI
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Rischi specifici delle macchine - Meccanici

Il rischio meccanico è principalmente associato all’utilizzo di macchine o
attrezzature di lavoro ed alle lavorazioni meccaniche.

Definizioni

Tutti gli organi che possono costituire pericolo
(pulegge, cinghie, cremagliere, ingranaggi, parti
sporgenti, ecc.) devono essere muniti di protezioni,
essere segregati o provvisti di idonei dispositivi di
sicurezza per evitare possibili afferramenti, urti e
contatti con gli operatori.
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Rischi specifici delle macchine - Meccanici

I principali rischi meccanici, legati cioè all’utilizzo di macchine e 
attrezzature, sono: 

• urto
• schiacciamento
• cesoiamento
• taglio
• impigliamento
• trascinamento
• intrappolamento
• scivolamento, inciampo
• perforazione
• attrito, abrasione
• proiezione di pezzi o di fluidi o  di scintille
• folgorazione.
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Rischi specifici delle macchine - Meccanici

L’urto può avvenire . . .

. . . per contatto con parti mobili di 
macchine. . .

. . . per contatto con bracci 
robotizzati
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Rischi specifici delle macchine - Meccanici

Lo schiacciamento può avvenire . . .

. . . tra elementi in movimento e parti fisse . . .

. . . tra elementi 
in movimento 
delle macchine . . 
.

. . . tra elementi in 
movimento e parti in 
caduta . . .

. . . tra elementi in 
movimento dei piani di 
sollevamento . . .
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Rischi specifici delle macchine - Meccanici

Il cesoiamento può avvenire . . .

. . . tra elementi in movimento e 
parti fisse . . .

. . . tra elementi in movimento e 
riscontri fissi
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Il taglio o sezionamento può 
avvenire . . .

. . . per contatto con lame mobili di 
apparecchiature fisse . . .

. . . per contatto con lame di 
apparecchiature portatili

Rischi specifici delle macchine - Meccanici
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L’impigliamento può avvenire . . .

. . . per contatto degli indumenti con 
parti di macchine in rotazione . . .

quando una parte del corpo viene 
catturata da elementi meccanici 
rimanendo incastrata tra gli stessi.

Rischi specifici delle macchine - Meccanici
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Il trascinamento è la possibilità che una parte di una 
macchina trascini o spinga una persona esposta.

Se la persona viene trascinata in una zona pericolosa il 
trascinamento può anche essere fonte di pericoli aggiuntivi 
quali: caduta, schiacciamento, intrappolamento, ecc..

Rischi specifici delle macchine - Meccanici
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L’intrappolamento è la possibilità che una persona che 
si trova all’interno della zona di lavoro di una macchina 
non possa allontanarsi da tale zona a seguito delle 
azioni della macchina.

Rischi specifici delle macchine - Meccanici
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Lo scivolamento, inciampo o caduta è frequente nelle attività 
meccaniche se non si cura l’ordine e la pulizia del posto di lavoro.

I pavimenti e le vie di circolazione devono essere mantenuti puliti e 
liberi da materiali.

Le superfici dei pavimenti devono essere mantenute asciutte, in uno 
stato tale da evitare qualsiasi infortunio e privi di discontinuità o 
buche.

Rischi specifici delle macchine - Meccanici
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La perforazione o puntura è la penetrazione di un 
elemento acuminato in una parte del corpo.

L’attrito o abrasione è lo sfregamento tra 
una parte del corpo e un elemento 
meccanico che può generare anche 
escoriazioni. Può avvenire per contatto 
con mole abrasive . 

Rischi specifici delle macchine - Meccanici
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La proiezione di particelle o 
materiali solidi può colpire il 
lavoratore se non opportunamente 
protetto con indumenti di lavoro 
adeguati ed idonei DPI.

La proiezione di scintille o schegge 
può colpire il lavoratore se non 
opportunamente protetto con 
indumenti di lavoro adeguati ed 
idonei DPI.

Rischi specifici delle macchine - Meccanici
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CONTATTO DIRETTO 
Contatto accidentale di una parte del 
corpo con elementi che nel normale 
funzionamento sono in tensione (es. barre 
elettrificate dei quadri elettrici, conduttori 
elettrici, ecc.).

CONTATTO INDIRETTO 
Contatto accidentale di una parte del 
corpo con parti di apparecchiatura che 
durante il normale funzionamento non è 
in tensione ma che si trova in tensione in 
seguito ad un malfunzionamento. 

Rischi specifici delle macchine - Meccanici

La folgorazione può avvenire 
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Rischi specifici delle macchine - Meccanici

Esposizione al rischio utilizzo macchine
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Rischi specifici delle macchine - Meccanici

Rischio interferente utilizzo macchine
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Rischi specifici delle macchine - Meccanici

Misure di sicurezza
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Rischi specifici delle macchine - Meccanici

Misure di sicurezza
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Rischi specifici delle macchine - Meccanici

Misure di sicurezza – Casi particolari
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Rischi specifici delle macchine - Meccanici

Misure di sicurezza – Casi particolari
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Utilizzo di macchine apparecchiature e attrezzature

Macchine, apparecchiature e attrezzature

Le macchine sono quegli insiemi equipaggiati o destinati ad essere

equipaggiati di un sistema di azionamento diverso dalla forza umana o

animale diretta, composto di parti o di componenti, di cui almeno uno

mobile, collegati tra loro solidamente per un’applicazione ben

determinata.

Ing. Raffaele Stumpo
UFFICIO SICUREZZA E AMBIENTE



Utilizzo di macchine apparecchiature e attrezzature

Macchine, apparecchiature e attrezzature

Le macchine e le attrezzature di lavoro devono essere:

• dotate di marcatura CE;
• corredate da appositi manuali d’uso e manutenzione;
• corredate di una dichiarazione di conformità in cui sono indicate le 
direttive e le eventuali norme tecniche applicabili;
• installate in conformità alle istruzioni del fabbricante;
• utilizzate correttamente;
• oggetto di regolare ed idonea manutenzione;
• disposte in maniera da ridurre i rischi (spazi sufficienti, tenendo conto 
degli elementi mobili, e possibilità di caricare o estrarre in modo sicure i 
materiali prodotti e le sostanze utilizzate).
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Manutenzione di macchine apparecchiature e attrezzature

Macchine, apparecchiature e attrezzature

La manutenzione delle macchine necessita di adeguata
pianificazione.

La base di tale pianificazione è fornita dal “manuale di uso e
manutenzione”, documento indirizzato all’utente finale e a
tecnici specializzati che fornisce le indicazioni necessarie
per eseguire la corretta manutenzione della macchina.
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RES macchine apparecchiature e attrezzature

Macchine, apparecchiature e attrezzature

La macchine possono diventare fonte di pericolo sia
durante l’uso che quando sono oggetto di interventi di
manutenzione, anche se, per la loro realizzazione, sono
stati rispettati tutti i RES (“Requisiti Essenziali di
Sicurezza”) delle direttive europee ad esse applicabili.

E’ vietata la rimozione anche 
temporanea delle protezioni e dei 

dispositivi di sicurezza.
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Macchine apparecchiature e attrezzature fuori uso

Macchine, apparecchiature e attrezzature

Le macchine e le attrezzature di lavoro in disuso, prive di 
protezioni, di sicurezze o di funzionalità completa devono 
essere scollegate dall’alimentazione (elettrica, pneumatica, 
etc.) e comunque segnalate con un cartello che ne indichi il 
divieto di utilizzo.

Ing. Raffaele Stumpo
UFFICIO SICUREZZA E AMBIENTE



Dispositivi di allarme e sicurezza

Macchine, apparecchiature e attrezzature

I dispositivi di allarme e di sicurezza delle macchine
devono essere ben visibili e le relative segnalazioni
comprensibili senza possibilità di errore.

Arresto di emergenza
Ogni macchina deve essere munita 
di un comando che arresti tutti gli 
organi in movimento e la ponga in 
condizioni di sicurezza.
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Posto di lavoro

Macchine, apparecchiature e attrezzature

Occorre garantire una adeguata illuminazione delle zone di
lavoro delle macchine, in funzione della attività da
svolgere.

Ing. Raffaele Stumpo
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Esempi rischi macchine Dipartimento
Tornio parallelo

Macchine, apparecchiature e attrezzature
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Esempi rischi macchine Dipartimento
Trapano a colonna

Macchine, apparecchiature e attrezzature
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Esempi rischi macchine Dipartimento
Mola fissa

Macchine, apparecchiature e attrezzature
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Esempi rischi macchine Dipartimento
MIG/TIG/Plasma

Macchine, apparecchiature e attrezzature
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Esempi rischi macchine Dipartimento

Macchine, apparecchiature e attrezzature
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Esempi rischi macchine Dipartimento

Macchine, apparecchiature e attrezzature
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Esempi rischi macchine Dipartimento

Macchine, apparecchiature e attrezzature
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Macchine, apparecchiature e attrezzature
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Esempi rischi macchine Dipartimento
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Esempi rischi macchine Dipartimento

Macchine, apparecchiature e attrezzature
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E queste macchine???

Macchine, apparecchiature e attrezzature
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Macchine, apparecchiature e attrezzature
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E queste macchine???



Macchine, apparecchiature e attrezzature
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E queste macchine???



UTILIZZO DI PROTOTIPI

In conformità al D.M. 363/98 "Progettazione ed utilizzo di prototipi e di

nuovi prodotti", è possibile nelle attività di ricerca, di didattica e di

servizio l'impiego di prototipi di macchine, di apparecchi ed

attrezzature di lavoro, di impianti o di altri mezzi tecnici realizzati

all’interno del Dipartimento.

Il loro utilizzo deve essere temporaneo e dedicato all’ambito del

progetto.

Rischi Prototipi

Ing. Raffaele Stumpo
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UTILIZZO DI PROTOTIPI

Il datore di lavoro ed il RAR/RAD, per quanto di rispettiva competenza,
nell'impiego di prototipi devono:

1) garantire la corretta protezione del personale, mediante
valutazione in sede di progettazione dei possibili rischi connessi
con la realizzazione del progetto e con l'adozione di eventuali
specifiche precauzioni, sulla base delle conoscenze disponibili;

2) provvedere affinché gli operatori siano adeguatamente formati ed
informati sui particolari rischi e sulle particolari misure di
prevenzione e protezione.

Rischi Prototipi

Ing. Raffaele Stumpo
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I dispositivi di protezione individuali

Non vengono considerati, comunque, D.P.I.:
•gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificatamente destinati a
proteggere la sicurezza e la salute del lavoratore
•le attrezzature dei servizi di soccorso e salvataggio
•le attrezzature di protezione individuale delle forze armate
•le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto
•i materiali sportivi
•gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi

Qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e
tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro
i rischi.



I dispositivi di protezione individuali
 Proteggono la testa, gli occhi e/o viso, l’udito, le

vie respiratorie, gli arti superiori, il corpo, gli arti

inferiori e le cadute dall’alto

 Devono essere conformi alla normativa vigente e

devono avere marcatura CE

 Devono essere adeguati ai rischi, alle condizioni di

lavoro e tener conto delle esigenze ergonomiche e

di salute del lavoratore

 Ben conservati e sempre efficaci



I dispositivi di protezione individuali

I DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o
sufficientemente ridotti da misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione
collettiva, da misure, metodi o procedimenti di riorganizzazione del lavoro.

I DPI sono:

•scelti in funzione dell’analisi e della valutazione dei rischi

•specifici per i vari tipi di rischio

•conformi a norme UNI-EN e marcati CE.

La fabbricazione e la commercializzazione dei DPI è regolata dal D.Lgs. 475/92.



I dispositivi di protezione individuali
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I dispositivi di protezione individuali



I dispositivi di protezione individuali
Criteri di scelta dei DPI

La scelta di un DPI scaturisce da:

1. requisiti richiesti in conseguenza dell’analisi dei rischi lavorativi

2. caratteristiche delle sostanze eventualmente utilizzate

3. modalità di impiego e di esposizione degli addetti.

Per scegliere il DPI più opportuno a seconda del tipo di rischi 
presenti in azienda può essere di aiuto l’Allegato VIII del 
D.Lgs. 81/08.



Segnaletica di sicurezza

La segnaletica, riferita ad un oggetto, ad una attività
od ad una situazione determinata, fornisce una
indicazione o una prescrizione relativa alla sicurezza
o alla salute sui luoghi di lavoro.

E’ una metodologia di comunicazione, nonché uno strumento, basato
sull’immediatezza del messaggio visivo che trasmette informazioni
legate a specifiche situazioni lavorative.

La trasmissione dei messaggi è affidata alla forma, ai colori e al
significato dei segnali e la loro classificazione è determinata dalla
combinazione di questi elementi come previsto dagli Allegati da XXIV a
XXXII.



Segnaletica di sicurezza

DIVIETO
Vieta un comportamento che potrebbe far correre o causare un pericolo

AVVERTIMENTO
Avverte di un rischio o pericolo

PRESCRIZIONE
Prescrive un determinato comportamento

SALVATAGGIO O SOCCORSO
Indica uscite di sicurezza, mezzi di soccorso o di salvataggio

INFORMAZIONE
Fornisce indicazioni diverse

COMUNICAZIONE VERBALE
Impiego della voce per comunicare un messaggio

SEGNALE GESTUALE
Movimento o posizione di braccia o mani convenzionale, per guidare persone 
che effettuano manovre implicanti un rischio o un pericolo per i lavoratori



Segnaletica di sicurezza

Divieto di spegnere con acqua

Divieto di accesso

alle persone non autorizzate



Segnaletica di sicurezza

Sostanze corrosive

Materiale 
comburente



Segnaletica di sicurezza

Protezione 
anticaduta

Protezione 
obbligatoria 

dell’udito



Segnaletica di sicurezza
Direzione 

obbligatoria

Doccia di sicurezza



Segnaletica di sicurezza
SEGNALI GESTUALI

I segnali gestuali devono essere PRECISI, SEMPLICI, AMPI, FACILI da
eseguire e comprendere e nettamente DISTINTI tra loro.

La persona che emette i segnali (SEGNALATORE) impartisce istruzioni di
manovra al destinatario dei segnali (OPERATORE).

GESTI GENERALI

INIZIO (attenzione – presa di
comando): le 2 braccia sono
aperte orizzontalmente ed i palmi
delle mani sono rivolti in avanti.

ALT (interruzione – fine del
movimento): il braccio dx è teso
in alto con il palmo della mano
rivolto in avanti.

FINE (delle operazioni): le due
mani sono giunte all’altezza del
petto.



Segnaletica di sicurezza

Idrante

Direzione da seguire



• L’ordine è importante: il mantenimento
dell’ordine in un’officina o in un laboratorio
evita molti infortuni occasionali.

• Si raccomanda di:

• usare DPI idonei

• non fumare durante le operazioni di lavoro

• effettuare costante formazione e informazione
sulle corrette modalità operative

Gestione delle situazioni di emergenza

• avere a disposizione la cassetta di primo
soccorso

• avere a portata di mano i numeri di
emergenza e modulo chiamata emergenza

• conoscere la disposizione degli estintori,
soprattutto in caso di lavorazioni a rischio
(es.: saldature, utilizzo fiamme, etc.)

Ing. Raffaele Stumpo
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Consigli per evitare incidenti o infortuni alle macchine
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Procedure di sicurezza profili di rischio specifico
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Procedure di sicurezza profili di rischio specifico



Consigli per evitare infortuni durante la saldatura
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Procedure di sicurezza profili di rischio specifico



Consigli per evitare infortuni durante la saldatura
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Procedure di sicurezza profili di rischio specifico



Consigli per evitare infortuni da stoccaggio materiali
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Procedure di sicurezza profili di rischio specifico



Consigli per evitare infortuni da movimentazione carichi
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Procedure di sicurezza profili di rischio specifico



Consigli per evitare infortuni da movimentazione carichi
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Procedure di sicurezza profili di rischio specifico



Consigli per evitare infortuni da cadute dall’alto
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Procedure di sicurezza profili di rischio specifico



Consigli per evitare malattie professionali da posture scorrette
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Procedure di sicurezza profili di rischio specifico



Consigli per evitare malattie professionali da posture scorrette
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Procedure di sicurezza profili di rischio specifico



Consigli per evitare malattie professionali da MMC
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Procedure di sicurezza profili di rischio specifico



Consigli per prevenire infortuni e malattie professionali da agenti chimici
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Procedure di sicurezza profili di rischio specifico



Consigli per prevenire infortuni e malattie professionali da agenti chimici
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Procedure di sicurezza profili di rischio specifico



Consigli per prevenire malattie professionali da rumore
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Procedure di sicurezza profili di rischio specifico



Consigli per prevenire malattie professionali da rumore
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Procedure di sicurezza profili di rischio specifico



Consigli per prevenire malattie professionali da vibrazioni
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Procedure di sicurezza profili di rischio specifico



Consigli per prevenire malattie professionali da radiazioni
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Procedure di sicurezza profili di rischio specifico
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Attività in esterno

L’Appalto è il contratto con il quale una parte (appaltatore) assume il compimento di
un’opera o di un servizio su incarico di un committente e verso un corrispettivo in danaro,
con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio (art. 1655 c.c.).

Appaltante o Committente: colui che richiede un lavoro o una prestazione;

Appaltatore: soggetto che si obbliga nei confronti del committente a fornire un'opera e/o
una prestazione con mezzi propri;

Subappalto: l'appaltatore non può dare in subappalto l'esecuzione dell'opera o del
servizio, se non è stato autorizzato dal committente (art.1656 C.C.) ed equivale ai sensi
del Titolo IV, D.Lgs. 81/08 alla “ditta esecutrice dei lavori”.
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Attività in esterno

I DOCUMENTI DI PIANIFICAZIONE DELLA SICUREZZA

Informativa sui Rischi Specifici - DUVRI (art.26, comma 3 D.Lgs. 81/08)

Documento di Valutazione del Rischio (art.28, D.Lgs. 81/08)

Piano di Lavoro per lavori di rimozione o demolizione amianto (art. 256, comma 2 D.Lgs. 81/08)

Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC. art 91, D.Lgs. 81/08)

Piano Operativo di Sicurezza (POS. art.96, D.Lgs. 81/08)

Piano di Emergenza (art.43 D.Lgs. 81/08)

Modello di organizzazione e gestione (art. 30, D.Lgs. 81/08)
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Attività in esterno

Lavori edili e di genio civile che comportino un "cantiere temporaneo e mobile".
Riguarda quindi le fasi di costruzione, ma anche lavori di manutenzione,
riparazione, demolizione, conservazione e risanamento di qualsiasi tipo di opere,
fisse, mobili o temporanee.

Per opere si intende anche le linee e gli impianti elettrici, le opere stradali e
ferroviarie, quelle idrauliche, marittime, idroelettriche, di bonifica e di
sistemazione forestale e di sterro. In particolare le norme della direttiva si
applicano anche negli scavi e nelle fasi di montaggio e smontaggio di elementi
prefabbricati, e in tutte le operazioni possibili (ristrutturazione o
equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento, la riparazione, lo
smantellamento, il consolidamento, il ripristino, il montaggio e lo smontaggio) che
riguardino gli impianti e che comportino lavorazioni a rischio.

L’art. 89, comma 1, lett. a D.Lgs. 81/08 definisce così “cantiere temporaneo o
mobile”: “qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il
cui elenco è riportato in Allegato X”.

CANTIERI MOBILI TEMPORANEI
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Attività in esterno

Le figure della sicurezza sul cantiere sono:

Committente

Responsabile dei Lavori

Coordinatore per la Progettazione

Coordinatore per l’Esecuzione

Datore di Lavoro della Ditta Appaltatrice

Lavoratore autonomo
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Attività in esterno

Che cosa è un POS?

Ai sensi dell’art.89, comma 1, lett h) del D.Lgs. 81/08, il POS è un
documento, redatto dal datore di lavoro dell’impresa esecutrice, in cui devono
essere riportate le informazioni relative a quello specifico cantiere e valutati i
rischi a cui sono sottoposti gli addetti dell’impresa.

Il POS non deve quindi costituire unicamente un adempimento
amministrativo, in mancanza del quale la ditta operatrice viene sanzionata,
ma soprattutto un documento essenziale ed indispensabile al fine di
prevenire, limitare e ridurre al minimo i rischi ed in grado di fornire una serie
di elementi indicativi di comportamento e indirizzo sulla sicurezza.

PIANO OPERATIVO DELLA SICUREZZA (P.O.S.)
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Attività in esterno
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Attività in esterno
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Attività in esterno



Conclusioni

Davanti al pericolo chiudiamo gli occhi, la routine ci spinge a
comportarci in modo imprudente, sopravvalutiamo le nostre
capacità, la nostra attenzione è limitata.

Se vogliamo promuovere la sicurezza nel lavoro continuare a dire
«Stai più attento» non serve a molto.

È necessario rendersi consapevoli dei pericoli concreti che si
corrono, rispettare delle norme di sicurezza e pretendere
comportamenti sicuri da sé e dai colleghi.

Motivare alla sicurezza è un impegno che si rinnova ogni giorno.



Grazie per l’attenzione

Ing. Raffaele Stumpo
UFFICIO SICUREZZA E AMBIENTE
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